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Nº 58 DEL 15 LUGLIO 2013
elleEffe

Giovedì 11 luglio a Roma, presso la sede italiana 
de Parlamento Europeo - Sala “Spazio Europa”, si 
è svolto il convegno organizzato dalla Segreteria 
Nazionale UIL FPL dal titolo: “La nuova program-
mazione dei Fondi Strutturali Europei 2014-2020: 
quali opportunità per le amministrazioni locali?”, 
a cui sono intervenuti l’On. Gianni Pittella -Vice 
Presidente Vicario del Parlamento Europeo, l’On. 
Giuseppe Castiglione -Sottosegretario alle Politiche 
Agricole, Guglielmo Loy –Segretario Confederale 
UIL, Walter Tortorella –Direttore Centro Documen-
tazione e Studi Comuni Italiani ANCI-IFEL, Mario Ca-
puto –Esperto Sviluppo Locale di Studiare Sviluppo, 
Giovanni Torluccio –Segretario Generale UIL FPL - 
che ha concluso i lavori.
Da diversi anni la UIL Federazione Poteri Locali è 
attivamente impegnata con iniziative dirette a con-
trastare e tentare di risolvere problematiche emer-
genti nel mondo del lavoro, che hanno inevitabili 
ripercussioni anche nella realtà sociale del nostro 
Paese…
In tale ambito si colloca anche l’organizzazione di 
questo convegno: abbiamo voluto creare un mo-
mento di incontro fra le istituzioni: la politica da 
una parte, e rappresentanti delle parti sociali e del-
le amministrazioni locali dall’altra, per affrontare e 
sviluppare il tema della programmazione dei Fondi 
Strutturali Europei 2014-2020 e cercare di stimola-
re, così, una proficua collaborazione ed una sinergia 
allo scopo di utilizzare questa opportunità per pro-
muovere strategie di sviluppo locale.
Nel contesto dell’attuale crisi economica l’utilizzo 
dei Fondi Strutturali Europei, proprio partendo dai 
territori dove la conoscenza delle criticità locali è 
meglio nota, può rappresentare una importante ri-
sorsa ai fini di adeguate politiche di investimento, di 
tutela e sviluppo occupazionale.
La possibilità di predisporre progetti formativi tesi 
al rafforzamento delle competenze professionali dei 
lavoratori pubblici dipendenti di enti locali, ma an-
che della sanità, consente di aumentare la produtti-
vità e rafforzare la competitività dei servizi pubblici, 
migliorando l’efficienza della PA e la sua capacità di 
rispondere ai bisogni dei cittadini, delle imprese e 
perciò dei disoccupati; in altri termini può signifi-
care la promozione di una crescita strutturale uti-
le a conseguire uno sviluppo integrato delle realtà 
socio-economiche locali.        (SEGUE A PAGINA 4)
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ANAAO ASSOMED - CIMO-ASMD – AAROI-EMAC – FP CGIL MEDICI – FVM – FASSID – CISL MEDICI –  FESMED – ANPO-ASCOTI-FIALS MEDICI – UIL FPL 
MEDICI - SDS SNABI – AUPI – FP CGIL SPTA – UIL FPL SPTA - SINAFO – FEDIR SANITA’ – SIDIRSS – UGL MEDICI - FEDERSPECIALIZZANDI

proclamazione di quattro ore di sciopero nazionale

La nostra Federazione 
partecipa alla vertenza 
avviata come Intersinda-
cale per il personale delle 
aree dirigenziali  III e IV 
del Servizio Sanitario Na-
zionale.
Pubblichiamo la locandi-
na nella quale sono ripor-
tate le iniziative di mo-
bilitazioni da mettere in 
campo a partire dal pros-
simo 8 luglio e la nota di 
indizione dello sciopero 
di 4 ore per il giorno 22 
luglio p.v.
Le iniziative avviate per le 
aree della dirigenza Me-
dico-Veterinaria e SPTA  
costituiscono un primo 
passo in attesa della più 
generale vertenza a so-
stegno e difesa dei dirit-
ti di tutti i lavoratori del 
comparto.

			   Al Ministero delle Riforme e Innovazioni 	
			   nella Pubblica Amministrazione - 
			   Al Ministero del Lavoro e delle Politiche 	
			   Sociali 
			   Al Ministro della Salute 
			   Al Coordinatore degli Assessori Regionali alla 	
			   sanità
			   Agli Assessori Regionali alla Sanità

	 e, per conoscenza    Alla Commissione di Garanzia 

Roma, 4 luglio 2013

Oggetto: proclamazione di quattro ore di sciopero nazionale

Le seguenti Organizzazioni Sindacali rappresentative dell’area della 
dirigenza medica, veterinaria, sanitaria, professionale, tecnica ed 
amministrativa: ANAAO ASSOMED - CIMO-ASMD – AAROI-EMAC 
– FP CGIL MEDICI – FVM – FASSID – CISL MEDICI – FESMED – ANPO-
ASCOTI-FIALS MEDICI – UIL FPL MEDICI - SDS SNABI – AUPI – FP 
CGIL SPTA – UIL FPL SPTA - SINAFO – FEDIR SANITA’ – SIDIRSS – UGL 
MEDICI - FEDERSPECIALIZZANDI

rilevate le seguenti motivazioni: 

•	 inadeguatezza della legge 189/2012 in materia di responsa-
bilità professionale e richiesta di riforma;
•	 blocco delle procedure contrattuali e negoziali ricadenti ne-
gli anni 2013-2014 secondo quanto previsto dall’art. 9, c. 17 legge 
122/2010 e dallo schema di DPR in materia di proroga del blocco 
della contrattazione e degli automatismi stipendiali;
•	 congelamento della retribuzione prorogato a tutto il 2014 
secondo quanto previsto dall’art art. 9, c. 1, 2, 2bis legge 122/2010 
e dallo schema di DPR in materia di proroga del blocco della con-
trattazione e degli automatismi stipendiali;
•	 la mancata stabilizzazione dei precari soprattutto nei settori 
legati all’emergenza ed alla prevenzione;
•	 la carenza di un sistema di emergenza urgenza efficace e 
sicuro;
•	 la mancata definizione dei livelli essenziali organizzativi;
•	 la mancata riforma del sistema di formazione medica
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proclamano, per la giornata del 22 luglio 2013
4 ore di Sciopero Nazionale (ad inizio turno)

	 Le sottoscritte OO.SS 
dichiarano di non dover esperire 
la previa procedura conciliativa, 
ricorrendo le condizioni di cui 
al parere espresso nella seduta 
del 15 - 16 gennaio 2004 dalla 
Commissione di Garanzia secon-
do il quale “la obbligatorietà del 
tentativo di conciliazione, non 
ricorre nell’ipotesi in cui l’ogget-
to della vertenza riguardi prov-
vedimenti iniziative legislative”.

Le sottoscritte OO.SS. dichiarano 
inoltre che, in occasione delle 
quattro ore di sciopero, sarà 
garantita la continuità delle pre-
stazioni indispensabili ai sensi 
di quanto previsto all’articolo 1 
della Legge 146/90 e successive 
modificazioni e negli Accordi 
sui servizi pubblici essenziali in 
caso di sciopero della dirigenza 
medica e veterinaria del Ssn sot-
toscritto il 26 settembre 2001 e 
della dirigenza sanitaria, profes-
sionale, tecnica ed amministra-
tiva del Servizio Sanitario Nazio-
nale, sottoscritto il 25 settembre 
2001. 

proclamazione di quattro ore di sciopero nazionale
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SINTESI DI GIOVANNI TORLUCCIO, SEGRETARIO GENERALE UIL FPL
CONVEGNO UIL FPL – ROMA 11 LUGLIO 2013

La crisi economica cominciata 
nel 2008, inizialmente caratte-
rizzata per i suoi aspetti finan-
ziari, ha avuto notevoli ripercus-
sioni in materia di occupazione, 
inducendo gli Stati all’adozione 
di misure volte a far fronte ad 

un evento prevalentemente de-
scritto come temporaneo e che, 
invece, ha assunto un carattere 
sempre più strutturale. 
La crisi finanziaria che sta 
colpendo l’Unione Europea 
sta danneggiando il valore del 
lavoro : sul versante europeo 
sono stai impiegati 3 miliardi di 
euro per fronteggiare l’emer-
genza lavoro per un totale di 9 
su base pluriennale. Il nulla, se 
comparato ai 4.500 miliardi che 
gli stati europei hanno messo 
a disposizione delle banche 
dall’inizio della crisi e ai 25 mi-
lioni di disoccupati che affollano 
l’Europa. Il nulla se comparati a 
quei 50 miliardi che l’Italia dovrà 
destinare al Fiscal Compact, che 
vanno ad aggiungersi alle mano-
vre Monti, il cui effetto recessivo 
sarà micidiale per un Paese che 
dall’inizio della crisi ha perso 
quasi il 9% del PIL, con oltre 3 
milioni di disoccupati e 600.000 
persone in cassa integrazione.
L’austerità fiscale non ha aiu-
tato certo a migliorare questi 
dati, ma anzi è il maggior freno 
per la ripresa economica. Tale 
contrazione è aggravata dal 
fatto che gli stipendi crescono 
meno velocemente rispetto 
all’inflazione, tassi di investi-
mento in forte ribasso, ed un 
rallentamento consistente della 
domanda estera. Per ridurre il 
debito pubblico, schizzato oltre 
il 120% del PIL, il Governo ha 
aumentato la pressione fiscale 
che ha raggiunto oltre il 45% nel 
2012. Queste misure di austerità 
hanno alimentato ulteriormente 
il ciclo della recessione e stanno 
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SINTESI DI GIOVANNI TORLUCCIO, SEGRETARIO GENERALE UIL FPL

rinviando ulteriormente l’ini-
zio della 
ripresa 
econo-
mica e il 
risana-
mento 
fiscale.

Il rallen-
tamento 
dell’eco-
nomia 
è anche 
legato 

all’accesso più difficile al credito. 
Nonostante le importanti immis-
sioni di liquidità da parte della 
Banca Centrale Europea (BCE), 
la maggior parte delle PMI deve 
fare i conti con maggiori difficol-
tà di accesso al credito bancario 
mentre aumentano i tassi di 
interesse; a ciò si aggiungono 
i problemi tradizionali della 
pesantezza amministrativa. L’ac-

cesso 
limi-
tato al 
cre-
dito, 
insie-
me alle 
incer-
tezze 
nel 
merca-
to eu-
ropeo, 
contri-
buisce 

a ridurre gli investimenti privati, 
con conseguenze negative sulla 
ripresa del mercato del lavoro. 
La priorità: trovare un equilibrio 
sostenibile tra risanamento fi-

scale e ripresa dell’occupazione.
Ridurre il debito pubblico senza 
danneggiare la crescita eco-
nomica: con il secondo debito 
pubblico più alto dell’Unione 
Europea, l’Italia non può sot-
trarsi alle misure di risanamento 
di bilancio. Tuttavia, il World of 
Work Report 2012 dimostra che 
anche gli investimenti pubblici 
sono importanti per stimolare la 
domanda interna e compensare 
gli effetti negativi delle misure 
di austerità. Inoltre, il divario tra 
inflazione, produttività e stipen-
di andrebbe ridotto. Ne risulte-
rebbe una redistribuzione del 
reddito in grado, a sua volta, di 
favorire una maggiore coesione 
sociale e la crescita degli investi-
menti.
In questa situazione l’UE e l’Ita-
lia devono incominciare di nuo-
vo a guardare al benessere delle 
persone e uscire dalla grande 
emergenza: il lavoro. Dunque i 
Fondi Strutturali Europei pos-
sono e devono giocare un ruolo 
fondamentale, non si configu-
rano più come un’opportunità 
ma come una “necessità”. In 
questo quadro i fondi comunita-
ri diventano le “uniche e prezio-
se” risorse certe e manovrabili 
all’interno dei Bilanci pubblici 
da destinare allo sviluppo e alla 
crescita. 
Il periodo di programmazione 
della politica di coesione attual-
mente in vigore (2007-2013) 
è ormai entrato nella sua fase 
conclusiva e, a livello europeo, 
è già iniziato il processo che 
dovrà condurre alla definizione 
del futuro quadro di attuazione. 
Si tratta di un percorso che si 
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preannuncia particolarmente 
complesso 
a causa di 
moltepli-
ci fattori, 
tra cui, in 
primis, le 
ristrettezze 
economiche 
che affliggo-
no i bilanci 
pubblici 
degli Stati 
membri in 
seguito del-
la recente 

crisi finanziaria e le conseguenti 
spinte a favore di una riduzione 
dei principali capitoli di spesa 
europei.
Va sfruttata da subito, dunque,  
l’uscita dell’Italia dalla procedu-

ra di infra-
zione per 
eccessivo 
deficit, 
program-
mando 
una una 
maggiore 
flessibilità 
di spesa 
nei pros-
simi anni 
non com-
putando 

nel deficit il cofinanziamento 
nazionale dei fondi strutturali 
europei. Sulla base di queste 
considerazioni, la nostra idea è 
quella di costruire per i primi 2 
anni della nuova programmazio-
ne, azioni in continuazione con 
le recenti operazioni anticicli-
che, ultime quelle previste dal 
recente Decreto occupazione.

Come UIL e come UIL-FPL 
indichiamo la necessità che, 
nel prossimo ciclo di program-
mazione occorra mettere quale 
priorità di spesa il tema di 
“Lavoro e Impresa” per favorire 
il reinserimento dei disoccupati 
nel ciclo produttivo ed incenti-
vare l’occupazione giovanile nel 
prossimo futuro attraverso il 
contratto di apprendistato.
Contestualmente è necessario 
lavorare per lo sviluppo di misu-
re volte alla crescita con il fine di 
creare nuovi posti di lavoro. Mi-
sure che passano da una nuova 
idea di reindustrializzazione ma-
nifatturiera, compreso il settore 
dell’agro alimentare, il finanzia-
mento delle opere infrastruttu-
rali immediatamente cantierabili 
e, soprattutto, da politiche fiscali 
che rimettano in moto il merca-
to interno, rimuovendo dunque 
gli ostacoli strutturali del nostro 
sistema “Paese” con l’intento 
di renderlo competitivo ed in 
grado di attrarre investimenti.
Riveste, il tal senso, un ruolo 
fondamentale la questione del 
sistema infrastrutturale sia ma-
teriale che immateriale, insieme 
ad una pubblica amministra-
zione efficiente ed efficace. E’ 
necessario riaprire il confronto 
tra le istituzioni e le parti sociali 
per ridare slancio e valore al 
lavoro pubblico e per sbloccare 
la contrattazione, e al contempo 
per razionalizzare la macchina 
amministrativa, evitando la 
sovrapposizione di funzioni , ab-
battendo i costi e gli sprechi ed 
al contempo garantendo servizi 
efficienti ed efficaci ai cittadini.
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COMUNICATO STAMPA FP-CGIL CISL-FP UIL-FPL UIL-PA

Censimento Istat: con i tagli al personale, welfare in crisi
Cgil, Cisl e Uil: senza riorganizzazione non c’è revisione di spesa

 “I dati forniti dall'Istat confer-
mano come i tagli al personale 
abbiano colpito pesantemente i 
settori che offrono servizi, inde-
bolendo il welfare senza operare 
una vera riorganizzazione della 
Pa e soprattutto senza ridurre la 
spesa pubblica”. Con una nota 
congiunta Rossana Dettori, Gio-
vanni Faverin, Giovanni Torluccio 
e Benedetto Attili - segretari ge-
nerali di Fp-Cgil, Cisl-Fp, Uil-Fpl 
e Uil-Pa - commentano i dati del 
Censimento Istat su Industria e 
servizi, Istituzioni pubbliche e 
Non Profit, che ha quantifica-
to la riduzione dei dipendenti 
pubblici in un -11,5% dal 2001 al 
2011, con una contrazione secca 
di quasi 370 mila unità.

“Tra tagli agli organici e bloc-
co del turn-over il numero dei 
dipendenti pubblici è sceso 

drasticamente, senza alcuna 
attenzione agli effetti su servizi 
essenziali come quelli social-
mente sensibili offerti dagli 
enti locali e dalle Regioni, come 
sanità e assistenza alla persona. 
Allo stesso tempo- continuano i 
tre sindacalisti -  la spesa pub-
blica ha continuato a galoppare, 
trascinata dalle spese per beni 
e servizi, cioè acquisti, appalti, 
consulenze e lavoro interinale. 
L’Istat stessa certifica un aumen-
to del 18% dei lavoratori esterni 
”.

“I dati mostrano quanto sia 
controproducente ridurre ulte-
riormente il perimetro pubblico, 
che andrebbe invece rimodulato 
rendendo più moderni i servizi. 
Occorre investire in demateria-
lizzazione e snellimento della 
burocrazia, eliminare le ridon-

danze, ridisegnare la rete dei 
servizi sul territorio e valorizzare 
le competenze”. 

“Il miglior modo per risparmia-
re, e crediamo che su questo 
di debba concentrare il lavoro 
del Governo Letta e del mini-
stro D'Alia nel confronto con le 
parti sociali, è rendere la nostra 
macchina pubblica più efficien-
te, garantendo ai lavoratori che 
la tengono in vita retribuzioni 
dignitose e non ferme al palo 
per un intero lustro. Serve una 
vera riorganizzazione – conclu-
dono Dettori, Faverin, Torluccio 
e Attili – senza tagli lineari a 
risorse e dotazioni organiche. E 
che scommetta in professioni e 
competenze”.

Roma, 11 luglio 2013
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I costi per la tenuta dei conti cor-
renti, già da al-
cuni anni, sono 
diventati esosi, 
rappresentano 
quasi un lusso. 
Con l’ultima 
manovra, però, 
le norme an-

tievasione per la tracciabilità dei 
pagamenti obbligano, di fatto, 
i cittadini all’apertura dei conti 
correnti.
La UIL-FPL, con l’obiettivo di con-
tinuare ad offrire servizi ai pro-
pri iscritti, per dare risposta alle 
nuove esigenze agevolando il più 
possibile la loro vita, propone la 
possibilità di usufruire di una car-
ta di credito ricaricabile, la UIL 
FPL Card, che senza costi e sen-
za canone, funzione anche come 
conto corrente per importi fino a 
10.000 euro. La UIL-FPL card, che 
fa parte del circuito MasterCard, 
oltre a consentire tutte le transa-
zioni monetarie anche all’estero 
e on-line, permette di effettuare 
acquisti in più di 21.000 eser-
cizi commerciali convenzionati 
presso i quali si può usufruire di 
sconti che vanno dal 5% al 25%. 
La quota di sconto viene diret-
tamente ricaricata sulla carta e 
quindi “moneta rizzata”. 
Tra gli altri vantaggi della UIL-FPL 
Card, che è dotata di codice IBAN 
ed è regolata dalla normativa 
della Banca d’Italia, ricordiamo il 
servizio di SMS Alert (invio di sms 
per avvertire dell’utilizzo della 
carta in funzione anti-frode) e 
l’estratto conto su internet. Da 
gennaio 2012 l’iscritto UIL-FPL 
interessato a richiedere la Card 
deve sottoscrivere il contratto di 
adesione disponibile su sito in-
ternet  www.uilfpl.net ed inviar-
lo a: UIL-FPL, Via di Tor Fiorenza, 
35 00199 Roma.

UIL FPL CARD 
LA CARTA CHE UNISCE 
SOLO RISPARMI E VANTAGGI!

SICUREZZA
- Ideale per acquisti on line
- Servizio di SMS Alert e Contact Center dedicato
- Dotata di Codice IBAN personale slegato 
  da conto corrente
- Saldo ed estratto conto su http://uilfplcard.qnfs.it

LIBERTÀ
- Utilizzabile in tutto il mondo perché è MasterCard
- Senza conto corrente, senza spese di attivazione,
  senza canone
- Prelievi di contante presso ogni sportello automatico
- Saldo e trasferimenti fondi via SMS
- Pedaggio dei percorsi autostradali

PRIVILEGI
- Circuito TornaQUI! Sconti
- Ricarica del cellulare
- Pagamento delle Utenze

+

+

+
Acquistando con UIL FPL Card in migliaia di esercizi 
del circuito TornaQUI! Sconti, gli sconti accumulati ti 
verranno restituiti in denaro sulla tua card.   
Alcuni esempi di sconti*:

ALIMENTARI E SUPERMERCATI fino al 5%

RISTORAZIONE fino al 20%

VIAGGI DIVERTIMENTO TEMPO LIBERO fino al 25%

e ancora abbigliamento, accessori, librerie...

Per conoscere il regolamento e tutte le 
convenzioni visita il sito dedicato alla carta 
e clicca su “Ricerca convenzioni”.

*Gli sconti possono variare, consultare il sito per gli aggiornamenti

1- COMPILA in tutte le sue parti il modulo richiesta carta 

2- FIRMA il modulo di richiesta e il contratto di adesione 

3- ALLEGA la fotocopia di un documento di riconoscimento  

     (per i minorenni documento identità genitore o tutore legale) 

4- SPEDISCI/CONSEGNA a UIL FEDERAZIONE POTERI LOCALI 

      VIA DI TOR FIORENZA, 35 - 00199 ROMA  

5- RICEVI la carta con le indicazioni per attivarla

Con TornaQUI! Sconti 
risparmi davvero!
e inoltre... una parte degli sconti 
maturati contribuiscono a sostenere UIL FPL!

RICHIEDILA SUBITO
sul sito www.uilfpl.net

UIL FPL 
CARD

Vantaggi e risparmi 
per gli iscritti 

UIL-FPL
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Province. Torluccio (UIL FPL): basta caos, regole certe e condivise
“Purtroppo, ancora una volta, la propaganda giornalistica e politica 
prevale su una riorganizzazione seria e condivisa degli assetti istitu-
zionali del territorio”. Così Giovanni Torluccio, Segretario Generale 
della UIL FPL.

“ La sentenza della Consulta, dichiarando 
illegittimi gli articoli 17 e 18 del decreto sulla 
spending review ha di fatto abrogato il siste-
ma di elezione indiretta del Consiglio e del 
Presidente della Provincia, prosegue il Se-
gretario, che domanda al Governo: come si 
intende procedere per le Province che al mo-
mento sono commissariate e che non hanno 
potuto votare alla scadenza del precedente 
mandato, in virtù della previsione di riordino 
e accorpamento delle stesse amministrazioni 
provinciali? I cittadini devono poter esercita-
re il proprio diritto di voto scegliendo i propri 
rappresentanti istituzionali o si deve conti-

nuare con una gestione commissariale che affronta solo l’ordinaria 
amministrazione e non garantisce l’erogazione di servizi efficienti ed 
efficaci ai cittadini?” continua Torluccio, che afferma “rimane inoltre 
inaccettabile che si continuino ad usare toni qualunquistici e dema-
gogici nei confronti dei dipendenti delle Province, che invece in una 

situazione di totale incertezza e caos 
istituzionale, continuano con dignità, 
professionalità e lealtà a svolgere il pro-
prio lavoro senza sapere con chiarezza 
il futuro del proprio ente e a non avere 
garanzie sul mantenimento del proprio 
posto di lavoro.”
“Questo rimpallo tra Governo e Corte 
Costituzionale –conclude Torluccio- 
sulla pelle dei lavoratori e dei cittadini 
dimostra per l’ennesima volta che se si 
vuole procedere concretamente ad una 
riforma seria ed organica degli enti lo-
cali l’unica strada da percorrere è quella 
del confronto e della dialettica tra le 
istituzioni e le parti sociali, in grado 
di razionalizzare la macchina ammini-
strativa, evitando la sovrapposizione di 
funzioni, abbattendo i costi e gli sprechi 
ed al contempo garantendo servizi effi-
cienti ed efficaci ai cittadini.”
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Province, la Consulta boccia la soppressione
Cgil Cisl Uil: “Dare certezza ai lavoratori, si pensi a 

riordino delle reti territoriali di servizi pubblici”
Roma, 4 luglio 2013
“Dopo la sentenza della Corte 
Costituzionale è necessario usci-
re dal caos per dare ai lavoratori 
della province tutele e risposte 
certe. A noi interessa un riordino 
complessivo degli enti territoria-
li che ne rilanci il ruolo quanto a 
servizi, professionalità e bisogni 
delle comunità locali. Un riordi-
no che ridiscuta le funzioni de-
gli enti locali senza svuotarne le 
casse e ristrutturi la spesa, sal-
vaguardando servizi e occupa-
zione. Eliminando le consulenze 
inutili e rilanciando la contratta-
zione”. E’ questo il commento di 
Rossana Dettori, Giovanni Fave-
rin e Giovanni Torluccio - segre-
tari generali di Fp-Cgil, Cisl-Fp e 
Uil-Fpl – dopo che la Consulta 
ha dichiarato l'illegittimità co-
stituzionale della riforma delle 
Province contenuta nel decreto 
Salva Italia. 
Le tre federazioni chiedono che, 
in seguito alla bocciatura del de-
creto, si pensi a “un nuovo dise-
gno organizzativo e istituzionale 
che investa anche Regioni e Co-
muni. Il livello amministrativo 
provinciale va ridisegnato de-
finendo nuove funzioni di area 
vasta”. 
Nello specifico per Cgil, Cisl e 
Uil occorre una “riorganizzazio-
ne dei livelli amministrativi che 
elimini la frammentazione delle 
funzioni fra enti strumentali, enti 
intermedi, società collegate e 
punti su una dimensione territo-
riale in grado di integrare i servizi 
facendo scendere i costi.  È però 
impensabile che ciò avvenga per 

decreto legge e senza dare cer-
tezze ai cittadini su servizi es-
senziali come edilizia scolastica, 
formazione professionale e cen-
tri per l’impiego, che devono ag-
giungersi ad ambiente, viabilità e 
trasporti”.
“Siamo sempre stati disponibili a 
ridiscutere l'assetto istituziona-

le”, concludono Dettori, Faverin 
e Torluccio “scommettendo sulle 
tante professionalità di cui di-
spongono gli enti locali. Che vuol 
dire valorizzazione delle compe-
tenze, formazione e riqualifica-
zione professionale”.

Province: basta colpi di mano, si tutelino 
lavoratori e cittadini

dopo le garanzie di Letta servono fatti e cabina di regia 
per riforma organica

Roma, 5 luglio 2013
“Per l'ennesima volta si inter-
viene su un tema delicato come 
l'assetto istituzionale con un col-
po di mano e senza un disegno 
organico. Speriamo che il Parla-
mento ponga rimedio a questa 
mancanza. Non vorremmo che 
anche in questo caso si arrivasse 
a un provvedimento mediatico, 
più utile a mostrare piglio rifor-
mista che a mettere in atto cam-
biamenti profondi. Siamo dispo-
nibili ad affrontare un percorso di 
riforma del nostro assetto istitu-
zionale, purché alle rassicurazio-
ni del Presidente Letta sulle ga-
ranzie per i lavoratori e i servizi ai 
cittadini, che pure apprezziamo, 
seguano impegni precisi. Si esca 
dalla logica ottusa dei tagli lineari 
forsennati e si attivi in tempi ra-
pidissimi una cabina di regia che 
veda protagonisti le Regioni, gli 
Enti Locali e i sindacati”. Con una 
nota congiunta Rossana Dettori, 
Giovanni Faverin e Giovanni Tor-

luccio - segretari generali di Fp-
Cgil, Cisl-Fp e Uil-Fpl - commen-
tano l'approvazione da parte del 
Consiglio dei Ministri del Ddl co-
stituzionale per l'abolizione delle 
Province.
“Uscendo dai facili trionfalismi – 
aggiungono i tre sindacalisti – va 
detto chiaramente
che questo testo, di per sé, non 
risolve alcun problema né genera 
risparmi consistenti, sempre che 
non si intenda eliminare servizi 
necessari ai cittadini come edi-
lizia scolastica, manutenzione 
stradale, formazione professio-
nale, centri per l’impiego, am-
biente, viabilità e trasporti”.
“Una volta assicurata la sussi-
stenza di servizi di area vasta 
efficienti, garantita la copertu-
ra economica e l'occupazione 
– concludono Dettori, Faverin e 
Torluccio – la discussione può es-
sere affrontata. Anzi, aspettiamo 
da anni un Governo in grado di
affrontarla con serietà”.



(continua a pag. 13)
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I sindacati: Un buon risultato, con la contrattazione si possono superare le fasi di crisi
Fondazione Don Gnocchi, firmato l'accordo per dare il via al risanamento

È stato sottoscritto il 5 luglio 
scorso l’accordo tra le federazio-
ni di categoria Fp Cgil, Cisl Fp e 
Uil Fpl e la Fondazione Don Carlo 
Gnocchi, primo passo di un per-
corso condiviso per uscire da una 
pesante situazione di crisi che 
aveva causato un lungo stallo 
nella contrattazione e preoccu-
pazioni per il futuro di operatori 
e assistiti. 

L’ipotesi di intesa sottoscritta è 
particolarmente importante per-
ché affronta la grave crisi eco-
nomico finanziaria della Fonda-
zione accompagnando il piano 
industriale di risanamento con 
l’intervento temporaneo su po-
chi istituti contrattuali, e scon-
giurando il ricorso alla messa in 
mobilità e cassa integrazione del 
personale. Inoltre, apre il nego-
ziato per il rinnovo del CCNL, su-
perando la disdetta unilaterale 
della Fondazione.

L’accordo adotta un approccio 
consono alla struttura per poli 
della Fondazione Don Gnocchi, 
tracciando le linee di indirizzo 
che guideranno l’elaborazione di 
accordi temporanei da sottoscri-
vere a livello territoriale, per af-
frontare in modo equo e mirato 
la situazione tenendo conto del-
le diverse realtà aziendali e delle 
norme di accreditamento regio-
nali. Accordi con cui si potranno 
disciplinare, nel rispetto delle 
relazioni sindacali, materie come 
l’orario di lavoro settimanale, 
che potrà essere riprogramma-
to e aumentato fino a due ore, 
e la quantificazione delle ferie in 
modo da ottimizzare i servizi agli 
assistiti, mantenendo un limite 

minimo di garanzia per i lavora-
tori di 26 giorni di ferie. 

Se da queste due misure deri-
veranno economie aggiuntive 
rispetto a quelle investite nel 
piano di rientro, tramite gli ac-
cordi territoriali sarà possibile 
concordare incentivi al persona-
le, previa valutazione tra le parti 
a livello nazionale dell’andamen-
to del piano industriale. Inoltre 
si potranno prevedere incentivi 
al pensionamento per chi ha ma-
turato o maturerà i requisiti pre-
visti dalla legge. 

Nel caso in cui dovessero sorge-
re difficoltà nel definire gli accor-
di temporanei, le parti a livello 
nazionale interverranno per fa-
vorirne la sottoscrizione entro 
il termine del 31 ottobre 2013. 
Trascorso il 
periodo di va-
lidità di questi 
accordi, che è 
di 36 mesi, la 
loro efficacia 
cesserà auto-
maticamente. 
Tuttavia, se 
una o più strut-
ture dovesse-
ro centrare il 
r i sanamento 
prima della 
scadenza, gli 
interventi sa-
ranno rimodu-
lati localmente 
tenendo conto 
dell’andamen-
to complessivo 
della Fondazio-
ne.

Per le competenze relative al 
triennio 2010/2012, l’accordo 
generale di stamane riconosce ai 
lavoratori della Fondazione una 
“una tantum” di 11 euro medi 
che sarà versata in due rate, la 
prima a dicembre e la seconda 
entro il primo semestre 2014.

Infine, il CCNL vigente verrà inte-
grato con il contratto di appren-
distato, che le parti definiranno 
entro il mese di luglio, e la valo-
rizzazione dell’indennità di turno 
notturno e festivo a partire da 
novembre 2013 con effetto sulla 
turnazione di ottobre.

Sull’ipotesi di accordo sono ora 
in corso le consultazioni del per-
sonale (il testo è scaricabile dal 
nostro sito: www.uilfpl.it)
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Sanità. Torluccio (UIL FPL): 
Belle parole Lorenzin-Zingaretti, ma nessuna sul personale

“Leggo con soddisfazione le dichiarazioni del Ministro Lorenzin 
e del Presidente della Regione Lazio che annunciano la fine della 

stagione dei tagli lineari e l’avvio di un circostanziato 
piano di rilancio della sanità”. Così Giovanni Torluccio, 
Segretario Generale della UIL FPL, che afferma “mi 
spiace però che in tutto questo né il Ministro né il 
Presidente abbiano ritenuto di spendere una parola 
sugli operatori delle strutture sanitarie, pubbliche e 
accreditate, che in questi anni di tagli al personale 
e alle risorse hanno salvato il SSN dal baratro, conti-
nuando a lavorare con abnegazione e responsabilità 
in condizioni spesso avvilenti e coi contratti bloccati” 
continua il segretario, che conclude “Se il sistema 
fino ad oggi non è scoppiato è solo grazie al senso 
di responsabilità di tanti anonimi medici, infermieri, 
professionisti e operatori dell’area sanitaria e sociale, 
autisti d’ambulanza impegnati ogni giorno in una lotta 

impari contro difficoltà di ogni tipo, e che meritano senz’altro più 
rispetto e più attenzione.”

PUBBLICO IMPIEGO.UIL: NECESSARIO CHE LE CATEGORIE 
DEL SETTORE ESPRIMANO UNA POSIZIONE UNITARIA

Di  fronte alla mancanza di risposte del Governo sulle problemati-
che del Pubblico Impiego è necessario che le categorie del settore 
esprimano una posizione unitaria e netta in coerenza con la manife-
stazione del 22 giugno scorso.
Per queste ragioni, abbiamo chiesto a Cgil e Cisl di convocare una 
riunione di tutte le categorie del P.I., per affrontare le questioni del 
blocco della contrattazione nel settore e dell’assenza, nel Pacchetto 
Lavoro, di provvedimenti a favore dei precari della P.A., che ancora 
una volta hanno visto sfumare un possibile percorso di stabilizzazio-
ne. Deve essere questa l’occasione per ribadire la richiesta di rinno-
vare i contratti e per decidere le relative iniziative da intraprendere.

Abbiamo chiesto a Cgil e Cisl di convocare una riunione di tutte le categorie del P.I
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IL DELICATO RUOLO DEI SEGRETARI COMUNALI
Il 26 giugno scorso si è svolto l’in-
contro con il Prefetto Cimmino, 
responsabile per il Ministero de-
gli Interni dell’albo dei Segretari 
comunali e provinciali, avente 
per oggetto: la programmazio-
ne dei corsi SPES (idoneità alla 
nomina in comuni fino a 65000 
abitanti) e SEFA ( oltre 65000 abi-
tanti) per l’anno 2013.

In via preliminare la UIL FPL ha 
ribadito che la materia della 
formazione è oggetto di con-
trattazione, alla luce di quanto 
previsto dal CCNL dei Segretari 
comunali e Provinciali e pertan-
to è indispensabile che la mate-
ria relativa alla programmazione 
dei corsi SPES e SEFA per l’anno 
2014, così come eventuali edi-
zioni di master di specializzazio-
ne ed a maggior ragione la ripar-
tizione dei Fondi per l’anno 2014, 
sia oggetto di confronto preven-
tivo con le OO.SS. Alla luce, infat-
ti, di quanto previsto dall’art. 10 
del Decreto Legge n.174/2012 la 
materia della formazione è stata 
ricondotta nell’alveo del Ministe-
ro dell’Interno e più precisamen-
te del consiglio direttivo dell’Albo 
dei Segretari comunali e provin-
ciali, organismo eterogeneo nel-
la sua composizione presieduto 
dal Ministro con la presenza di 
Anci ed Upi e dei capi diparti-
mento del Ministero.

Il punto nodale è trovare un inter-
locuzione diretta con il Consiglio 
per evitare iniziative unilaterali. 
Su tali temi le parti, unitamente 
al Prefetto Cimmino, hanno con-
diviso la necessità di trovare una 
modalità di confronto preven-

tivo con il Consiglio sia rispetto 
alla ripartizione delle risorse per 
il 2014 sia rispetto ai successivi 
corsi di progressione in carriera.

Sulla base di tale premesse, si è 
poi entrati nel merito dei corsi 
SPES e SEFA per l’anno 2013 ed 
esattamente:

•	 un corso per la progres-
sione in carriera denomi-
nato SEFA (passaggio dalla 
fascia B alla A) per un nu-
mero di partecipanti pari a 
200;
•	 un corso denominato 
SPES (passaggio dalla fascia 
C alla B), per un numero di 
80 partecipanti;
•	 due Master di II livello, 
cui potrà partecipare an-
che il personale della car-
riera prefettizia. 
Nell’ambito del confronto 
sono state recepite alcune 
osservazioni assolutamen-
te rilevanti per ampliare la 
platea degli aventi diritto 
ed in particolare:
•	 lo slittamento del requi-
sito dei due anni di anzia-
nità necessari per accedere 
al corso SPES all’inizio del 
corso (30 settembre 2013);
•	 in merito al corso SEFA 
l’anzianità necessaria ai fini 
della graduatoria è quella 
maturata nella fascia B;
•	 il diritto a partecipare 
anche per coloro che han-
no prestato servizio nelle 
Unioni dei comuni, pur se 
in subordine a chi ha pre-
stato servizio nei comuni.

Per ciò che riguarda inoltre i se-

gretari iscritti all’albo al termine 
del corso-concorso COA3 (con-
corso per l’accesso) che non han-
no preso ancora servizio, la UIL 
FPL ha ottenuto che venga con-
siderata già assolta la loro redi-
stribuzione negli albi regionali e 
che quindi non vi siano problemi 
per l’iscrizione agli albi dei vin-
citori del corso-concorso deno-
minato COA4, fermo restando la 
definizione della disciplina auto-
rizzatoria da parte del Ministero 
dell’Economia.

In merito infine alla problemati-
ca degli scavalchi si è definito che 
l’utilizzo, all’occorrenza e tem-
poraneamente, del segretario 
titolare di sede da parte di altro 
comune, che ne è privo (sede va-
cante), dovrà avvenire affidando 
le reggenze su sedi scoperte ai 
Segretari titolari di altre sedi ma 
sempre per periodi continuativi 
e non per singoli accessi. Inoltre, 
considerate le nuove iscrizioni 
all’albo in base all’espletamen-
to degli ultimi concorsi, occorre 
favorire la nomina dei nuovi se-
gretari iscritti e garantire in ogni 
sede la continuità amministrati-
va data dalla titolarità di un se-
gretario.

Rimane indispensabile proce-
dere nella direzione di affron-
tare alcuni temi nodali come le 
problematiche legate al recente 
Decreto Anti-corruzione, la cui 
applicazione è certamente di 
competenza dei segretari e che 
quindi richiede inevitabilmente 
una specifica e mirata attività 
formativa.
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FIRMATA IPOTESI ACCORDO FENASCOP: RISULTATO MOLTO POSITIVO
Mercoledì 3 luglio 2013 a Roma, presso la sede della UIL FPL Nazionale, è stato stipulato il CCNL 
2010/2012 delle strutture aderenti a FENASCOP.
Il risultato ottenuto è positivo soprattutto in un momento di forte recessione per il mondo del lavoro 
nel nostro Paese.
La normativa del CCNL 2002/2005 è stata aggiornata, adeguandola alla legislazione vigente in mate-
ria di lavoro, l’aumento contrattuale a partire dal mese di luglio 2013 è di euro 50,00 per la categoria 
C1, riparametrata sulle altre categorie e posizioni economiche ed è stata definita l’una tantum di euro 
750,00 per la categoria C1 riparametrata per le categorie e posizione economiche.
La novità 
assoluta di 
questo CCNL 
2010/2012 
è aver in-
t r o d o t t o , 
in via del 
tutto speri-
mentale, il 
“premio In-
centivante” 
art. 76 per 
una som-
ma di euro 
1 . 5 0 0 , 0 0 
a u m e n t a -
bile fino ad 
un massi-
mo di euro 
2.000,00 per 
ogni dipen-
dente al fine 
di ridurre le 
assenze per 
malattia.
Pubblichia-
mo la stipula 
e l’ipotesi di 
Accordo sot-
toscritto.  Sul 
nostro sito, 
www.uilfpl.
it, è possibi-
le scaricare 
il CCNL inte-
grale.
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Elenco dei corsi 
Per Tutte le Professioni del Comparto: 

Valutazione del rischio stress lavoro-correlato, criteri e metodologie 
Accreditato con n.  267/27231 Crediti 4

Gruppo di lavoro, lavoro di gruppo: la gestione efficace del team sanitario 
Accreditato con n.  267/34377 Crediti 8

Empowerment, motivazione, coaching, analisi di clima. Parole che assumono significato 
e importanza in un équipe di lavoro
Accreditato con n.  267/43565 Crediti 4 

Valutazione dei rischi, in ottica di genere, in ambito sanitario
Accreditato con n.  267/53299 Crediti 4

Corso di Inglese scientifico per le professioni sanitarie
Accreditato con n.  267/56313 Crediti 8

Professioni : Infermiere

L'assistenza al paziente cardiopatico 
Accreditato con n.  267/26409 Crediti 5

Il case management infermieristico nella disabilità degli adulti
Accreditato con n.  267/51805 Crediti 3

Un modello di case management per la gestione dello scompenso cardiaco in ambulatorio
infermieristico territoriale
Accreditato con n.  267/52947 Crediti 4

Manipolazione dei chemioterapici antiblastici
Accreditato con n.  267/52975 Crediti 4

Professioni: Infermiere – Infermiere pediatrico – Ostetrica/o – Educatore professionale

L’operatore socio-sanitario: profilo, responsabilità, ruolo all’interno dell’équipe assistenziale 
Accreditato con n.  267/37264 Crediti 6

Da lunedì 15 luglio sarà fruibile il corso
Ruolo e profilo funzionale del case management infermieristico
Accreditato con n.  267/67456 Crediti 8 Professione: Infermiere
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 NOTIZIE DAI TERRITORI

CERCASI MEDICO VOLONTARIO PER OPERATIVITA’ IN TOGO

L’associazione Aviat Onlus (Associazione Volontari Italiani Amici per il Togo) cerca urgentemente un 
medico disposto a partire il 13 settembre p.v., per 15 giorni, per offrire cure adeguate agli abitanti di 
vari villaggi.
Per maggiori informazioni è possibile visitare il sito www.aviatonlus.altervista.org 
Chi fosse disponibile può contattare il referente, Dr. Mirri, al seguente indirizzo di posta elettronica: 
grf.mirri@libero.it  
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Per la seconda volta condannato il Sindaco del Comune di Bellizzi 
per condotta antisindacale

 NOTIZIE DAI TERRITORI

Il giudice del lavoro del Tribuna-
le di Salerno ha accolto il ricorso 
di condanna del Comune di 
Bellizzi per condotta antisinda-
cale, presentato dal Segretario 
Generale della UIL FPL di Saler-
no Liborio CASIELLO.
La UIL FPL provinciale aveva 
denunciato il Comune di Bellizzi 
per aver trasferito in altra sede 
comunale una dirigente sindaca-
le aziendale della UIL FPL senza 
il preventivo nulla osta da parte 
dell’Organizzazione sindacale 
provinciale di appartenenza.
Nel giudizio di opposizione, con-
clusosi con l’udienza del 10 mag-
gio 2013, il Giudice del Lavoro 
ha accolto in pieno il ricorso 
della UIL – FPL dando lettura del 
seguente dispositivo:

“ in accoglimento del ricorso 
dichiara l’antisindacalità dalle 
condotta denunziata, ordina al 
Comune di Bellizzi, in persona 
del legale rappresentante p.t., la 
cessazione della condotta citata
con la rimozione degli effetti 
dichiarando illegittimi ed annul-
lando gli atti impugnati. Condan-
na
parte resistente al pagamento 
della parte resistente delle spe-
se della procedura”.
Grandissima la soddisfazione 
espressa dal Segretario Genera-
le Liborio Casiello che dichiara: 
“la sentenza del giudice del 
lavoro di Salerno dr. Cavaliero 
unitamente alle sentenze del 
2010, 2011 e 2012 dei giudici 
della sezione lavoro dei Tribunali 

di Salerno e Vallo della Lucania 
in difesa dell’art. 28 della legge 
300/70 contribuiscono a riaffer-
mare valori e diritti conquistati, 
agli inizi degli anni settanta, con 
la lotta dei lavoratori e la sag-
gezza e lungimiranza di politici 
di lustro e valenti giuslavoristi. 
Non avremmo mai immaginato 
che dopo la condanna per art.28 
del 2010 il Sindaco di Bellizzi e 
il suo entourage perseverassero 
nell’atteggiamento ostile ver-
so le rappresentanze sindacali 
aziendali che, in quanto ree di 
chiedere trasparenza ed equità, 
vanno ghettizzate e tenute lon-
tane dai centri decisionali.
Una sentenza che riafferma il 
diritto ad esprimere la propria 
opinione nel silenzio assordante 
del servilismo”
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